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E questo è troppo! 
La retrocessione si potrebbe forse fare col 

consenso dell 'operaio; ma non bisogna la-
sciarla in facoltà della direzione dello stabili-
mento e di nna Commissione consultiva. 

Essa ha sempre un carattere di punizione 
contrario a quel rispetto che è dovuto all 'età 
e alle sventure che possono colpire un ope-
raio. Se volete, potete provvedere collocando 
a riposo l'operaio con pensione o indennità, 
ma non mai retrocedendolo, senza il suo con-
senso, dalla classe in cui si trova. 

Io ho accennato a questi tre punti , che sono 
i più important i ; ma ve ne sarebbero altri 
che varrebbe la pena di ricordare. Me ne 
astengo per amore di brevità, confidando che 
il ministro della guerra vorrà prenderli tu t t i 
in considerazione e dare le disposizioni ne-
cessarie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Borgatta. 

Borgatta. Io ho chiesto di parlare quando 
il collega Merlani svolgeva il suo ordine del 
giorno, a cui, più tardi, si è associato l'ono-
revole Bonardi. 

Ed ho notato tra me e me che l'onorevole 
Merlani, mentre appartiene a quelli dei no-
stri colleghi i quali propugnano le più ra-
dicali economie e riforme nel Ministero della 
guerra, sta poi anche con quelli che, ad ogni 
capitolo, combattono le proposte di economia 
che vengono fatte. 

Anzi egli, a proposito di questo capitolo 
va più in là, perchè viene nientemeno, a chie-
dere al ministro della guerra una maggiore 
spesa. 

Merlani. È questione di giustizia! 
Sono gli alt i papaveri che bisogna ta-

gliare ! 
Borgatta. Per parte mia, se c'è da fare una 

perequazione fra gli operai che dipendono 
dai Ministeri della marina e della guerra 
non m'oppongo a che sia fat ta. Credo, anzi, 
che sarebbe bene si tenessero ad uno stesso 
livello le paghe di questi operai. Ma questa 
perequazione io vorrei farla in senso inverso 
da quello raccomandato dall'onorevole Mer-
lani, appunto in omaggio a quei principi di 
economia che egli raccomanda tanto al mi-
nistro della guerra: vorrei cioè, che a poco a 
poco, se gli operai della marina sono meglio 
pagat i di quelli della guerra, si eguaglias-
sero le paghe... 

Merlani. C'è u n a l e g g e ! 
1208 

Borgatta. Siamo qui apposta per modifi-
carle, onorevole Merlani. 

Siccome poi il signor ministro ieri, ha 
avuto raccomandazioni per migliorare la con-
dizione degli scrit turali d 'art iglieria e del 
genio, io mi permetto di raccomandargli di 
resistere a tut te queste raccomandazioni di 
maggiori paghe e di maggiori assegnamenti 
tanto pei gradi maggiori quanto per gli 
inferiori. Negli altri anni le raccomandazioni 
venivano per aumentare i gradi e nel com-
missariato e nei macchinisti od altro. Per-
metta l'onorevole ministro della guerra ch'io 
lo preghi di resistere a queste sollecitazioni ; 
e se può realizzare qualche economia la de-
stini a migliorare le forze combattenti. 

Questo è quel che importa alla salute del-
l'esercito, quello che importa al paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Afan de Rivera. 

Afan de Rivera. Io debbo due parole al-
l'onorevole Bonardi, semplicemente a titolo 
di schiarimento, a proposito della tariffa dei 
nostri operai d 'art iglieria e della retroces-
sione. Da noi, per questi operai non si fa nè 
più nè meno di quello che si fa in tu t t i gli 
stabil imenti industrial i : quando essi hanno 
una lavorazione nuova, quella lavorazione si 
scompone nelle sue varie par t i ; da principio, 
nei pr imi giorni si fa fare ad economia, per-
chè s'intende che non potrebbero aversi quei 
vantaggi che è giusto che si abbiano; dopo 
i pr imi giorni quando s'è cominciato a com-
prendere il corso della lavorazione, allora si 
fa una tariffa di cottimo, e questa è gene-
ralmente usata, perchè s 'intende che da prin-
cipio la lavorazione specialmente per tutto 
ciò che concerne l 'opera del fabbro, va molto 
più adagio che non vada poi. In seguito, a mi-
sura che la lavorazione procede, naturalmente 
diminuisce il consumo del carbone che va 
a spese dell'operaio, e diminuisce il tempo 
occorrente per fare i pezzi ed è perciò na-
turale, onorevole Bonardi, che si diminuisca 
la tariffa; al tr imenti l 'operaio verrebbe a gua-
dagnar tanto che l 'oggetto verrebbe a co-
stare un prezzo favoloso. Dunque è una ne-
cessità assoluta, onorevole Bonardi, diminuire 
le tariffe a misura che progredisce la lavora-
zione, fermo restando il guadagno dell'operaio. 

Così si fa nei nostri stabilimenti mil i tar i 
e così si fa in tu t t i gli stabilimenti indu-
striali di questo mondo. (Interruzione del-
l'onorevole Bonardi). Ma creda, onorevole Bo-


